
stra to  (I), un  riflesso di W erther e H an s del N icolai, di Rein- 
hard t dello  Storm  e d i A dujev  del G oncarov. Sono queste  
prove de lla  sincerità del personaggio autobiografico?

Di fronte a  simili constatazioni perdono  im portanza an­
che quei saggi di parallelismo*, quei punti di riferim ento , che 
sono stati fatti ne ll’analisi dei racconti e  dei personaggi, e  
di cui lo Skerlic si valse p e r avanzare la sua opinione sul tipo 
autobiografico1 del Lazarevic. In ultim a analisi si tra tta  n o n  di 
docum enti storici, m a di racconti e siffatte concordanze in 
opere  artistiche, le tterarie  hanno  m olto m inor valore di quanto  
si possa credere. Che se esse valgono a d  illustrare anche a 
p ien o  la figura dello  scrittore, noni valgono egualm ente a l­
l ’illustrazione storica de ll’uomo.

In conclusione, quindi, si può  afferm are che il tipo auto- 
biograficheggiante del Lazarevic riflette in parte l’an im o  del­
l 'au to re , alcuni suoi m om enti spirituali, a lcune sue p red ile ­
zioni. C om e u n a  p artita  persa  al giuoco1, la  vista di un  ferito 
gli hanno  ispirato tu tto  un d ram m a grandguignollesco o  una 
novella pessim istica (e il pessim ism o non  era  n a tu ra le  in lui!), 
così un  baleno* della m en te , un palp ito  de l cuo re  gli saranno  
basta ti p e r  creare  ricchi e com plicati stati d ’anim o, situazioni 
originali e  spo n tanee . U na scintilla b a s ta  a  fa re  sprig ionare 
un incendio. Il riflesso poi che in lui c ’è di personaggi d ’al­
tri autori sp iega la sim patia che egli deve aver p rovato  p e r 
opere  e autori che con lui avevano qualche cosa  di com une. 
L e sue  crea tu re  sono* fru tto  di tu tto  un. com plesso di circo­
stanze  e  di elem enti b en  p iù  com plicati e  crogiolati dalla 
fan tasia originale di quello che finora sia apparso*. Il suo 
Janko fa  p ensare  ai « Dolori del giovane W erth er » del G oe­
the  ed  ai suoi personaggi, in cui chi vide G oethe stesso*, chi 
C arlo tta  Buf, chi (Lessing) [erusalem , chi la B rentano e simili 
e d  ognuno fu persuaso  d ’aver ragione. E  fu un polem izzare 
terribile p e r tu tta  la G erm ania! E  che dire del « F aust » di 
G oethe, di F aust e M efistofele che in te rp re tano  così antipodi-

(i) Cfr. il cap. precedente.

* 110 *


